Percorsi celebrativi in ricordo della divina Maria Callas

“INCANTO” 

Mostra Internazionale di costumi di scena, abiti, gioielli, carteggi, fotografie

Reggio Calabria, Villa Genoese Zerbi,  22 dicembre 2007 - 3 febbraio 2008 

Giovedì  20 dicembre 2007, ore 10, Villa Genoese Zerbi, conferenza stampa di presentazione del Grande Evento.

Venerdì 21 dicembre 2007, ore 18, Villa Genovese Zerbi, inaugurazione della Mostra “Incanto” in ricordo della Divina.
Giovedì e venerdi’ i biglietti invito saranno posti in distribuzione presso il Teatro Cilea
Per i giornalisti  anteprima dei pezzi più esclusivi della collezione Callas
Nella mostra internazionale di Reggio Calabria in ricordo della divina Maria Callas che sarà inaugurata il prossimo 21 dicembre, saranno esposte anche diverse lettere d’amore scritte al marito Giovanni Battista Meneghini. Ricordi spesso segreti, conservati con amore dall'uomo, marito e agente, che la lanciò nel mondo del teatro lirico e al quale lei spezzò il cuore per unirsi all’armatore Aristotele Onassis, la settimana scorsa sono state battute all’asta da Sotheby’s a Milano. Da esse emerge il ritratto di una donna inedita, fragile, sentimentale, segni di un mito che non tramonta. Un carteggio inedito acquisito da Bruno Tosi, amico personale della soprano e curatore dell’esposizione reggina.

“Incanto” è il titolo dato alla mostra di oltre 600 oggetti appartenuti alla Callas che verranno esposti dal 21 dicembre, giorno dell’inaugurazione,  fino al 3 febbraio 2008, nei suggestivi saloni di Villa Genoese Zerbi di Reggio Calabria,  appositamente allestiti  con speciali scenografie e sistemi audiovisivi che introducono all’affascinante percorso  umano  ed artistico del celebre soprano.
L’esposizione dei ricordi della cantante lirica più celebre del mondo è promossa dall’Amministrazione comunale di Reggio Calabria con la collaborazione dell’Associazione culturale internazionale “Maria Callas“ presieduta da Bruno Tosi. La mostra costituisce un importante  appuntamento del ciclo di “Percorsi celebrativi della Divina Callas” organizzati dal’assessorato comunale ai Grandi Eventi guidato da Antonella Freno.  Proprio il teatro storico “Francesco Cilea” di Reggio Calabria ebbe il privilegio di ospitare la Callas agli esordi della sua straordinari carriera artistica, nel concerto di apertura della stagione lirica, la sera del 28 febbraio 1951.
Una interessante anteprima sarà la conferenza stampa di presentazione del grande evento celebrativo. L’appuntamento è fissato alle ore 10 di giovedì 20 dicembre, presso Villa Genovese Zerbi. Alla conferenza prederanno parte il sindaco della città Giuseppe Scopelliti, il presidente dell’Associazione “Maria Callas” Bruno Tosi, e l’assessore comunale ai Grandi Eventi Antonella Freno.

La Mostra celebrativa, a 30 anni dalla scomparsa di Maria Callas, prima di Reggio Calabria ha fatto tappa a Parigi, Atene, New York, Tokio, e in Italia solo a Venezia e Roma. Al termine dell’esposizione reggina,  la mostra verrà trasferita a Lisbona e poi a Mosca ed in altre grandi città della Russia e infine a Pechino ed in altre città della Cina. 

“L’evento per la Città rappresenta una significativa occasione di conoscenza e formazione al percorso artistico e umano della Divina per eccellenza”, afferma il sindaco Giuseppe Scopelliti.  “Una ulteriore occasione per esprimere la nostra propensione al dialogo interculturale e all’apertura di nuovi spazi che privilegino le storiche identità, valorizzino le strutture formative quali il Conservatorio musicale e il Teatro storico Cilea e si proiettino su nuovi modelli di coesione internazionale”.

“Con la Mostra “Incanto” in omaggio alla Callas, Reggio Calabria si conferma città a vocazione internazionale – dichiara l’assessore Antonella Freno -.  Città che ospita eventi dalla grande prospettiva, soprattutto per i nostri giovani talenti che così vengono incoraggiati e spronati da esempi di creatività ed eccellenza che si propagano nel tempo. Nella affascinante cornice di Villa Genoese Zerbi, struttura incastonata nel mare dello Stretto denso di colori mediterranei, intendiamo far rivivere l’incanto e la magia di una “Voce”, le straordinarie capacità del belcanto, le intense emozioni di uno straordinario talento, la sensibilità artistica ed umana di una Donna, dalla storia definita “Divina”. 
Tra i ricordi messi in mostra a Villa Genovese Zerbi ci sono abiti di scena e elegantissimi abiti personali, disegnati dai più grandi stilisti, da Biki a Saint-Laurent, a Dior;  i gioielli usati sul palcoscenico e nella vita,  tempestati di smeraldi, diamanti e rubini; scarpe, cappellini, profumi, ventagli. I carteggi con i grandi personaggi, con la sua maestra De Hidalgo e l’amato Pasolini (i ritratti e le poesie di lui, le appassionate lettere di lei, durante la lavorazione di Medea, ma anche negli anni successivi), gli oggetti più cari a lei appartenuti. E quindi, dischi a 78 giri, grammofoni, programmi di sala, spartiti musicali. I visitatori troveranno con emozione la magica atmosfera dei suoi trionfali passaggi sulle scene, il tormentato fascino della sua femminilità all’interno di cui si racchiude la storia mondiale della musica lirica del ’90.

Sono ricordi personali che illuminano in una luce diversa la vita dell'artista, divisa tra palcoscenico, vita mondana e una dimensione femminile esclusiva. Una mostra che conduce il visitatore alla scoperta dell’artista, della donna e del Mito.
Reggio Calabria, 18 dicembre 2007.
